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utor i tà Austro-Ungar iche. E r iusci te inu t i l i 
ueste pra t iche , abbiamo interposto l 'azione 
el minis t ro degl i esteri, il quale si è ri-
olto al Governo centrale di Vienna. 

Allora qualche cosa si è ot tenuto, col fare 
atendere che il d ivieto assoluto non era 
onforme al la Convenzione del 7 d icembre 
887; abbiamo ot tenuto che non sia posto 
nped imen to al t rans i to dei nostr i bes t iami 
er bat te l lo a vapore o per ferrovia . Noi 
ero, oramai, dovremmo ot tenere l ibero il 
asso per il best iame che va per qua lunque 
ia, t an to per rag ion i di macellazione come 
er ragioni di a l levamento o di commercio, 
on esistendo p iù rag ion i p laus ib i l i per man-
mere il divieto anche parz ia le . 

La ragione di mala t t i a non è p iù che un 
retesto. Questo abbiamo fa t to sent i re al Go-
erno Austro-ungar ico; ed abbiamo ragione 
l credere che pross imamente saranno date 
isposizioni conformi alla nostra domanda, 
on mancarono quindi .le necessarie di l igenze 
sr par te del Governo, e non mancheranno, 
elle difficoltà della quest ione par la i anche 
landò si d iscuteva la legge sul la polizia 
,nitaria degl i animal i . Noi siamo in con-
.zione di in fe r io r i t à r i spet to ai nost r i vi-
ni, perchè essi hanno una sorvegl ianza 
ì ter inaria che li pone in grado di certifi-
co della sani tà e della provenienza degli 
limali, mentre noi sotto questo rappor to 
>n sempre possiamo corr ispondere piena-
ente al bisogno. 

A questa deficienza deve suppl i re la legge 
Ila polizia san i ta r ia degl i animal i , la cui 
scussione spero possa r ip renders i in breve, 
allora potremo, alla nostra volta, f a r va-

re più efficacemente il nostro dir i t to , 
goi^o della discussione del disegno di legge stille 

Presidente. Essendo esaur i t i i 40 minu t i 
s t ina t i alle in terrogazioni , procederemo in-
nzi ne l l 'o rd ine dei giorno, il quale reca 
seguito della discussione del disegno di 

*ge sul l 'autonomia delle Univers i tà , Is t i -
bi e Scuole super ior i del Regno. 
Ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole Codacci-

sanell i . 
Codacci-Pisaneili. Onorevoli colleghi. Non 

;endo di pronunciare un discorso generico 
[1' insegnamento superiore, ma solo di svol-
re alcune osservazioni concrete circa le idee 
idamental i del disegno di legge in esame, 
-orno al la posizione che ia nuova legge 
rrà a prender© nel nostro d i r i t to univer-

si tar io e circa i p u n t i di questo, che, a mio 
avviso, r ichiedono p iù p ron ta r i forma. 

Cercherò di sbr igarmi col minor numero 
di parole possibile. Ma, anz i tu t to , sia lecito 
anche a me, per quanto scarso possa essere 
il valore dell 'encomio che par te da uno f r a 
g l i u l t imi venut i , di spendere un i s tante nel 
r ivolgere al l 'onorevole Baccell i l ' ampia lode 
dovutagl i per il costante affetto con cui si 
è sempre occupato di quel problema univers i -
tario, l 'es is tenza del quale, per quanto divers i 
possano essere i n.odi di porlo e di r isolverlo, 
non può venire da alcuno disconosciuta. 

Reso, cosi, l 'omaggio dovuto ai generosi e 
tenaci sen t iment i del l 'onorevole ministro, di-
chiaro, senz 'al t ro preambolo, che il p roblema 
univers i tar io , dal punto di v is ta legis la t ivo, 
si r iassume, a mio avviso, nel la r icerca del 
migl ior modo di r i p a r a r e ai p iù g rav i in-
convenient i connessi a l l 'o rd inamento a t tua le . 

E gl i inconvenien t i maggior i i quali , in 
20 anni di v i ta un ive r s i t a r i a , si sonò r ive-
la t i al la mia modes ta esperienza, p r ima di 
scolaro e poi di professore, sono i seguent i : 

insufficienza di a t t r a t t ive nel la carr iera 
dell ' insegnamento verso il fiore in te l le t tua le 
della Nazione, che, un po' per d i fe t to di ga-
ranzie efficaci nel le norme re la t ive al l 'am-
missione e a l l ' avanzamento nel la carr iera 
stessa, e più per la e s igu i t à delle re t r ibuzioni , 
non si riesce sempre ad assorbire nel culto 
esclusivo della scienza; 

mercato indecente sulle firme di inscri-
zione, non solo da pa r t e di a lcuni l iber i do-
centi, ma ta lora anche da par te di qualche 
insegnan te ufficiale, per corsi l iber i che, per 
lo più, non si ascoltano e ta lora non si f anno 
addi r i t tu ra , ment re soao paga t i a spese dello 
Stato, sul quale ogni s tudente può t ra r re asse-
gni , che a lui nu l la costano, a benefìcio di 
chi t ien corsi l i be r i ; 

mancanza, quasi generale , di par tec ipa-
zione a t t iva degl i scolari al la r icerca scien-
tifica, nel la quale non può essere gu ida suf-
ficiente la lezione accademica, che spesso 
passa senza lasciare a lcuna t raccia di sè; 

eccessiva produzione di laurea t i , il medio 
l ivello in te l l e t tua le dei qual i si va sempre 
p iù abbassando, come sempre p iù cresce, pe r 
essi, la difficoltà di t rovare un ut i le collo-
camento nel la società moderna; 

indisc ip l ina tezza della scolaresca, la qua le 
si ag i j a per iodicamente , quasi sempre senza 
motivo ragionevole, e spesso con lo scopo di 


